
Regolamento XI Assemblea Diocesana Elettiva - 9 dicembre 2001 
 

1.0 L’associazione parrocchiale conse-
gnerà entro il 30.11.2001 i moduli di ade-
sione all’Azione Cattolica per l’anno 
2001/2002. 
 
2.0 L’Assemblea diocesana è presiedu-
ta dal Presidente Diocesano, coadiuvato 
da un Ufficio di Segreteria.  
Ad essa partecipano con diritto di voto: 
a) I Responsabili parrocchiali: il Presi-

dente (o Responsabile unitario); un 
Responsabile Adulti, un Responsabile 
Giovani, un Rappresentante ACR; 

b) I Consiglieri diocesani uscenti; 
c) Due Rappresentanti per ogni gruppo 

MEIC e FUCI (oltre a quelli già facenti 
parte del Consiglio   Diocesano) desi-
gnati a norma dei rispettivi regolamen-
ti interni; 

d) Un Responsabile in più per ogni As-
sociazione con un numero di aderenti 
da 50 a 74; due Responsabili in più 
per ogni Associazione parrocchiale 
che superi i 75 aderenti. 

 
3.0 Ogni Responsabile/Rappresen-
tante con diritto di voto: 
a) Riceverà per tempo un invito personale 
che esibirà alla segreteria il giorno 
dell’Assemblea; 
b) Rappresenterà un solo settore o 
l’articolazione; 
c) Voterà per l’elezione dei Consiglieri del 
Settore o Articolazione di rappresentan-
za. I Presidenti (Responsabili unitari) vo-
teranno per il Settore di appartenenza; i 
Consiglieri uscenti per il settore di rap-
presentanza; i Rappresentanti del MEIC 
per i candidati del settore adulti e i rap-
presentanti della FUCI per i candidati del 
settore giovani; 
d) Voterà per l’approvazione del Docu-
mento assembleare. 
 
4.0 Il Responsabile/Rappresentante 
impossibilitato a partecipare, per grave 
motivo, può delegare, utilizzando l’invito 
personale, un altro membro 
dell’Associazione parrocchiale o del grup-

gruppo di appartenenza utilizzando 
l’invito personale. Questi: 
a) deve appartenere allo stesso setto-
re/articolazione e non essere già rappre-
sentante; 
b) può sostituire nel voto un solo rappre-
sentante; 
c) non può a sua volta delegare altri; 
d) esibirà alla Segreteria la delega 
all’ingresso in Assemblea. 
 
5.0 Il documento assembleare proposto 
per il triennio 2002/2005 sarà offerto per 
tempo all’attenzione delle Associazioni 
parrocchiali. Proposte di modifica, formu-
late con precisione e sottoscritte dai pro-
ponenti (vedi modalità per la candidatura, 
punto 8.0) dovranno giungere alla Presi-
denza diocesana entro il 24 novembre 
2001. 
 
6.0 Le proposte di modifica saranno 
sottoposte all’Assemblea che le voterà 
per alzata di mano, dopo che è stata data 
la possibilità di presentare per ogni pro-
posta un parere contrario. Per 
l’approvazione della singola proposta di 
modifica e del documento nella sua glo-
balità è richiesta la maggioranza semplice 
dei Rappresentanti presenti in aula. 
 
6.1 L’Ufficio di Segreteria - il moderatore - 
fisserà i tempi che saranno assegnati ai 
singoli interventi di modifica. 
 
7.0 Per votare il Consiglio Diocesano 
ogni Rappresentante/Responsabile con-
segnerà al seggio il tesserino elettorale 
rilasciato dalla Segreteria. 
 
7.1 Ogni Responsabile/Rappresen-
tante voterà esprimendo fino ad un mas-
simo di quattro preferenze (due maschili 
e due femminili) fra i candidati nella lista 
del Settore/Articolazione di rappresentan-
za. Risulteranno eletti cinque candidati 
per settore/articolazione: i due candidati e 
le due candidate che avranno ottenuto il 
maggior numero di voti ed il candidato 



(maschile o femminile) che dopo di essi 
avrà ottenuto più voti. A parità di voti 
risulterà eletto il candidato più anziano. 
 
8.0 Tutti i Responsabili parrocchiali 
sono eleggibili, salvo rifiuto esplicito 
comunicato alla Segreteria diocesana en-
tro il 6.12.01/* 
 
8.1 Inoltre proposte di candidatura 
possono essere presentate da: 
- La Presidenza diocesana (per i Settori e 
l’Articolazione) 
- Il Consiglio parrocchiale (per i Settori e 
l’Articolazione) 
- Almeno sei aderenti firmatari (solo per il 
settore o articolazione di rappresentan-
za). 
 
9.0 Le proposte dovranno pervenire al-
la Segreteria diocesana entro il 
6.12.2001, complete delle generalità del 
candidato (indirizzo, data di nascita, tele-
fono, parrocchia e settore/articolazione) e 
delle firme di quanti lo propongono. 
 
9.1 La Presidenza diocesana provvede-
rà alla compilazione di tre liste: una per i 
candidati del settore adulti, una per il set-
tore giovani e una per l’ACR. Le liste sa-
ranno rese note per internet al sito 
dell’AC di Venezia e il giorno 
dell’Assemblea. 
 
10.0 L’Ufficio di Segreteria è coordinato 
dal Segretario diocesano e sarà compo-
sta da persone proposte e approvate 
dall’Assemblea, ed avrà il compito di: 
- Verbalizzare gli Atti dell’Assemblea; 
- Consegnare ai Responsabi-
li/Rappresentanti, all’ingresso in Assem-
blea e previa esibizione dell’invito 
/credenziale o delega, un tesserino che 
comprova il diritto al voto e che sarà regi-
strato secondo una numerazione pro-
gressiva; 
- Decidere sugli eventuali reclami circa 
l’assegnazione al diritto al voto; 
- Decidere sugli eventuali reclami in meri-
to ad esse; 

- Proclamare il nome degli eletti nel Con-
siglio Diocesano. 
 
11.0 Il Consiglio diocesano neoeletto e 
completo dei Rappresentanti MEIC e 
FUCI, sarà convocato dal Consigliere e-
letto più anziano di età per indicare, me-
diante scrutinio segreto, i nominativi di 
quanti saranno proposti al Cardinale Pa-
triarca quali candidati a Presidente Dio-
cesano. 
 
12.0 Il Presidente diocesano, nominato 
dal Patriarca, convocherà nuovamente il 
Consiglio per l’elezione dei membri di 
Presidenza (due vicepresidenti adulti, due 
vicepresidenti giovani, due  rappresentan-
ti ACR, Segretario ed Amministratore). 
 
12.1 L’elezione dei membri di Presi-
denza avverrà a maggioranza assoluta 
con scrutinio segreto. Sentite le proposte 
dei Consigli di settore e di articolazione e 
del Presidente diocesano, ogni consiglie-
re esprimerà una preferenza per ogni in-
carico di Presidenza su di un’unica sche-
da. 
 
12.2 Possono essere proposti come can-
didati alla presidenza, Vicepresidenza, 
Rappresentanza ACR, anche persone 
che non sono state elette, purché iscritte 
all’Azione cattolica diocesana. 
 
(approvato dal Consiglio Diocesano il 
28.11.2001) 


